






LORENZO DAMIANI IL DESIGNER EMERSO DAL SALONE SATELLITE TRA LUOGHI-SIMBOLO E QUARTIERI-RIVELAZIONE

«In libreria, poi Lambrate: lì il cuore delle idee»
Vale la pena visitare la mostra delle case-museo. E poi spingersi a Vimodrone per un mago
del vetro

U n' astuzia, tanto per iniziare, applaudita da chi pensa che il côté mondano del Fuorisalone sia solo il contorno del piatto forte. «Meglio non presentarsi alle

inaugurazioni, nelle gallerie, andateci il giorno dopo, solo così si apprezzano i progetti. E via Tortona, esploratela di domenica mattina, quando non c' è anima

viva e finalmente si annusa l' aria creativa». Lorenzo Damiani, classe 1972, talento creativo per Campeggi, Cappellini, Montina e Skitsch - solo per citarne alcuni

-, premiato nel 1998 con il riconoscimento Progetto Giovane-Compasso d' Oro e nel 2008 con la Segnalazione d' Onore sempre al Compasso d' Oro, consiglia di

ridurre all' osso la mondanità e di addentare la polpa del Salone. «La mia passeggiata ideale comincia in piazza Castello, partendo da una pietra miliare: lo

studio Museo di Achille Castiglioni, tra i progetti e i prototipi del suo genio», dice Damiani, che ha cominciato a esporre i primi progetti al Salone Satellite. «La

seconda tappa è proprio qui, una straordinaria vetrina dei giovani progettisti». La Fiera di Rho, giungla di stand e padiglioni, riserva sorprese che vanno sapute

individuare. Per non arrivare spaesati davanti ai 530 mila quadrati di esposizione, sarebbe meglio prepararsi un po' . «La Libreria Bocca in Galleria Vittorio

Emanuele è un piccolo scrigno di libri e manuali: arrampicandosi con le scalette sugli scaffali si possono trovare volumi illuminanti di arte e design». Chi la sa

già lunga, ha bisogno solo di scarpe comode per muoversi da una parte all' altra della città. «Vale la pena visitare tutte le case-museo di Milano: Villa Necchi, il

Bagatti Valsecchi, il Poldi Pezzoli e il Boschi-Di Stefano sono la sede della mostra «Ospiti inaspettati: case di ieri, design di oggi», dove una Swivel di Martino

Gamper può convivere con un tavolino in radica di noce di Piero Portaluppi». Tappa obbligata al Triennale Design Museum, con le mostre curate dall' architetto

Alessandro Mendini e Silvana Annichiarico, tappa consigliata al Museo della Scienza e della Tecnologia, per entrare durante il caos del Salone nella pancia

silenziosa del Sottomarino Toti. «Andateci in una giornata di sole, quando la corazza nera si surriscalda e si crea quell' umidità che fa assaporare le condizioni di

vita dei vecchi marinai». Trascurate l' ora più festosa di via Tortona: il cuore vero del Fuori Salone si sente battere in via Ventura a Lambrate, nell' ex area

industriale riqualificata da gallerie, studi di architettura, redazioni di riviste di settore e dalla scuola Politecnica del Design. «In via Ventura date un' occhiata ai

progetti degli inglesi del Royal College of Art, ma soprattutto non lasciatevi sfuggire le provocazioni borderline degli olandesi della Design Academy Eindhoven:

tre anni fa avevano stupito con l' installazione "Post Mortem", un' interpretazione creativa del concetto di lutto e delle forme funerarie». Chi non vuole stupire a

tutti i costi, eppure ci riesce, è Giovanni Levanti, che con una ricerca etica si addentra in luoghi inesplorati e abolisce l' ovvietà formale. «Alla Fabbrica del

Vapore sono in mostra i suoi oggetti, svincolati dall' utilizzo primario e ispirati a un forte concetto di eco-sostenibilità: imperdibile per chi pensa al design con

un' anima verde». Nel tragitto fuori dalle rotte comuni, vale la pena spingersi fino a Vimodrone per incrociare il talento dell' artigiano Luigi Colombo. «Uno dei

pochi che lavora il vetro pirex. Ha realizzato progetti importanti per Cappellini e Jasper Morrison, io stesso faccio soffiare a lui alcuni dei miei vasi». Oggetti che

contengono un' idea, un messaggio forte. «Non parto mai da una forma, ma da un concetto. Per esempio, il progetto della ciotola D.L.152 è nato dalla proposta

di un modo alternativo di smaltire il "cocciame" della lavorazione del vetro di Murano: scarti che vengono riassemblati in una ciotola trasparente». Un po' di

autopromozione completa il percorso ideale di Damiani. «Chi vuole vedere le mie cose, passi da Max Mara in corso Vittorio Emanuele, c' è la mostra "Questo

sono io". Non si mangia, non si beve, si assapora solo il design». Michela Proietti RIPRODUZIONE RISERVATA Io non perderei Studio Museo di Achille

Castiglioni «Una pietra miliare del design, punto di partenza ideale» Le case-museo «Villa Necchi Campiglio, il Poldi Pezzoli, il Bagatti Valsecchi e Boschi-Di

Stefano con le mostre "Ospiti inaspettati", il design mescolato a oggetti d' epoca». Libreria Bocca in Galleria «Chi vuole saperne di più qui trova i migliori libri su

arte e design». Il Salone Satellite «A Rho Pero lo spazio più vivace dove espongono i giovani». Torre Branca di Gio Ponti «Si rischiano le vertigini ma è vale la

pena vedere la città del Salone dall' alto».

Proietti Michela
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PUBBLICA QUI IL TUO ANNUNCIO PPN

Sharp presenta Quattron
La nuova tecnologia che rivoluziona il mondo dei televisori.
www.sharp.it
Laurea a Tutte le Età
Hai più di 30 Anni e non sei ancora Laureato? Chiedi Info!
www.cepu.it
SDA Bocconi
Programmi di formazione per la Pubblica Amministrazione
www.sdabocconi.it/executiveprograms

Vai ai contenuti

Archivio

«In libreria, poi Lambrate: lì il cuore delle idee» http://archiviostorico.corriere.it/2010/aprile/10/libreria_poi_...

1 di 1 17/05/10 15:43



numeri precedenti

abbonati on-line

 

http://www.abitare.it/in-edicola/abitare-502/
http://www.abitare.it/category/in-edicola/
http://www.abbonamentirizzoli.it/


 agenda rubriche speciali tips argomenti cerca

abitare.bg abitarechina.cn costruire.it  accedi / registrati
en/it
 

GIOVANNI LEVANTI

Careof DOCVA Viafarini

 

[ 14.04.2010 18:30 - 22.05.2010 19:00. ]
In occasione del Salone Internazionale del Mobile 2010, una mostra personale a cura di Beppe
Finessi.

Inviato da Valentina Ciuffi - 11.03.2010

ShareThis

Levanti non vuole stupire a tutti i costi. Con una ricerca etica, meticolosa e contraddistinta da
unʼindagine sulla polifunzionalità, si addentra in luoghi inesplorati e traccia percorsi inediti. Le
sue creazioni, dallʼestetica raffinata e dal risvolto ludico, guardano ad un mondo popolato da
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oggetti fantastici, polimorfici, variopinti e dalle molteplici funzioni. Sono tappeti-poltrone, cavalli-
a-dondolo-poltrone, tappeti-elastici-poltrone… Abolendo definitivamente lʼovvietà formale, dona
nuove possibilità agli oggetti svincolati dal loro utilizzo primario.

Giovanni Levanti conduce
una silenziosa battaglia contro i tradizionali mobili imbottiti. Concentrandosi sulla postura dei
singoli individui, crea divani e poltrone che avvolgono il corpo, sostenendolo senza costrizioni.
Per Giovanni Levanti il progetto deve essere sostenibile, senza alcuna aggressività o
ridondanza; alla sua definizione si arriva attraverso una stretta relazione con il fruitore,
riportando le informazioni e i vissuti alla dimensione culturale.

http://www.abitare.it/wp-content/uploads/2010/03/13_Set_Giovanni-Levanti_alta-risoluzione_Gal700px.JPG


Giovanni Levanti (Palermo, 1956) dopo la laurea in architettura si trasferisce a Milano e nel
1991 apre un proprio studio. Disegna per importanti aziende in Italia e allʼestero tra cui
Campeggi, Cassina, Diamantini & Domeniconi, Domodinamica, Edra, Foscarini, Marutomi,
Memphis, Nagano, Pallucco Italia, Salviati, Serafino Zani, Twergi-Alessi. Tra le principali
esposizoni si ricordano: 2008: 1978-2008 Made in Italy, Brazilian Design Biennal, Brasilia.
2006-2007: Il Modo Italiano, Montreal, Toronto, Rovereto. 2001: Il Design in Italia, 100 oggetti,
Seoul, Beijing, Shanghai, mostra itinerante. 1996: Il Design Italiano 1964-1990, Milano. 1993:
La Fabbrica Estetica, Parigi. 1991: Capitales Europennes du Noveau Design, Parigi. 1990:
Creativitalia, Tokyo. 1986: Dodici Nuovi – Memphis, Milano. I suoi oggetti sono presenti nella
Collezione Permanente del Design Italiano della Triennale di Milano, nella Collezione di Design
del Museum of Fine Arts di Montreal e nella Collezione di Design del Musée National dʼArt
Moderne Centre Georges Pompidou di Parigi. Tra i riconoscimenti: il Design Plus Prize 2000
alla Fiera di Francoforte e il Premio Palermo Design Week nel 2007, le selezioni al XIX Premio
Compasso dʼOro ADI nel 2001 e al XXII Premios de Diseño cDIM Professionales a Valencia nel
2004.

Beppe Finessi (Ferrara, 1966) è architetto e svolge attività didattica (ricercatore al Politecnico di
Milano, dove insegna Architettura degli interni, Allestimento, Design e Arti contemporanee),
critica (dal 1996 al 2007 è stato redattore di Abitare) e di ricerca. Da alcuni anni si occupa
dellʼopera dei grandi maestri del design italiano (Bruno Munari, Vico Magistretti, Angelo
Mangiarotti, Alessandro Mendini) e della scena internazionale, come Fabio Novembre e Martí
Guixé.

Careof DOCVA Viafarini 
Fabbrica del Vapore, via Procaccini 4, 20154 Milano
Careof +39 02 3315800  www.careof.org
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